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AYYERTEKZIÌ GENERALI 



1. Il Patrocinio dell' Attore e del Conve- 
nuto non può essere assunto senza esser nin- 
niti di un mandato del cliente per atto auten- 
tico, o per Scrittura privata nella quale però 
la firma del mandante sia autenticata da Pub- 
blico Ufficiale (art. 48 del Codice), nelle ma- 
terie commerciali questo mandato può essere 
scritto anclie in pie della citazione ( ari. 395). 

2. La Citazione introduttiva i Giudizi come 
gli appelli principali sono fatti per Ministero 
degli Uscieri (art. 132 e 480 del Codice). 

3. L'usciere adito per la Citazione come 
per qualunque atto del di lui Ministero, lia di- 
ritto di chiedere alla parte gli appunti in 
scritto e da essa firmali, dell'alio die voglia 
farsi, e se non sa scrivere deve dargli la com- 
missione alla presenza del Sindaco o del Con- 
ciliatore del luogo (art. 86 e 87 del Regola- 
mento ). 

4. DÌ ogni Citazione o appello deve esser 
fatta consegna alla parie nei diversi termini 
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Riabiliti secondo le distanze, e secondo la na- 
tura dell'affare come c dello all'art. 147 e segg. 
del Codice. 

5. La consegna, dovendo a ciascuno mante- 
nere liberi i termini per comparire al Giudi- 
zio, e die la Legge gli accorda; cosi nei pro- 
cedimenti sommarj (meno il caso di urgen- 
za dichiarata) la parte convenuta ha obbligo 
di comparire alla prossima udienza successiva 
alla scadenza del suo termine, secondo la ri- 
cevuta consegna dell'atto (art. 44 del Codice). 

6. L'appello incidentale non è atto del Mi- 
nistero del Cursore ma del Procuratore, e si pro- 
pone per atto di comparsa {art. 487 del Codice). 

7. In ogni Giudizio deve esser depositato 
il mandato fatto al Procuratore, ed anche nel 
suo caso quello di dichiarazione della residenza 
delia" farle (art. 158 e 159), dovendo ogni 
parte stabilire la sua residenza per gli effetti 
della notificazione delle sentenze, e ordinanze. 

8. Nei Giudizj commerciali poi ogni parte 
deve inoltre eleggere domicilio nel comune del 
luogo ove ha sede il Tribunale competente a 
conoscere dell' affare commerciale in disputa 
(art. 39 de) Codice). 

9. Ciascuna parte al Giudizio clic si fonda 
sopra Atti Pubblici e Privali deve farne il 
Deposilo nella Cancelleria per copia o per 



originalo a l'orma della Legge, e nei modi e 
termini da essa segnati, secondo la natura della 
Causa, P indole del Procedimento, e secondo 
l'Autorità giudiciaria innanzi la quale ò inten- 
tata la lite. 

10. Quando la Domanda o la eccezione si 
appoggi a fatti che la Legge permette di giu- 
stificare, coi suoi respettivi mezzi di Istruzio- 
ne, la parte deve contestare nell'atto i fatti 
e dichiarare, die in caso di impugnativa ne 
sarà domandata e fatta la Prova, a norma 
della nuova procedura, e nei modi e forme 
stabilite per gli incidenti. 

11. La Citazione di Procedimento formale, 
dovendo indicare il Procuratore della Parte 
istante {art. 134 n. 6), il Procuratore sarà 
certo sempre quello die darà all'Usciere gli 
appunti, o meglio la modula dell'oggetto della 
causa, e formulerà le domande relative. 

12. Gli atti di ogni specie possono essere 
fatti e notificati, anche nei giorni festivi, ec- 
cettuate le esecuzioni dirette contro il debi- 
tore o condannato (art. 12 del Codice) al 
cui effetto i Tribunali sono aperti per 3 ore 
anche nei giorni festivi (art. 117 del Rego- 
lamento). 

13. Chi non ha domicilio dimora o resi- 
denza conosciuta, é citato mediante affissione 
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della copia dell'alto alla porta esterna della sede 
dell' autorità giudiziaria avanti cui si fa la do- 
manda (art. lil del Codice). 

lì. Le formalità delie citazioni per la inos- 
servanza delle quali è comminata la nullità, 
sono quelle segnate dall'art. 145. 

15. Il Procuratore non può esser rivocato 
senza costituirne un altro, e notificarne la no- 
mina all'altro Procuratore; e fa nomina di 
Procuratore imporla elezione di domicilio della 
parte presso il Procuratore, per quanto altiene 
alla istruzione della Causa (ari. 161J. 

li I . i .. .unni. ii. >!.-■ 1 i. i. I. i 

mandati di procura si fa per mezzo della Can- 
celleria, nei modi e forme segnate dall'art. 167, 
08, 69; ed in caso di non fatta restituzione 
di essi nel termine, per parte del Procuratore 
che ha avuta questa comunicazione, questi può 
incorrere come inadempiente nella pena di 
L. 5. (art. 170). 

17. I termini per rispondere possono per 
giuste cause essere abbreviali con Decroio 
del Presidente, previa citazione a breve ter- 
mine a comparire avanti il Presidente (art. 
172 del Codice). 

18. Gli incidenti si propongono per istanza 
con citazione avanti il Presidente che gli ri- 
solve a forma dell'art. 181 e segg. e può 
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m iniarsi contro il Decreto di lui a l'orma del- 
l'art. 183. 

19. Quando si fa citazioni; por compari re. 
avanti il Presidente, per sentir far diritto so- 
pra istanza, sulla quale deve egli avanti tutto 
risolvere, il forma della Legge; questa Cita- 
zione può esser fatta per Biglietto ('art. 185,) 
fc pare che il Biglietto possa anche farsi in 
carta lìbera ). La Citazione deve esser notifi- 
cata 3 giorni almeno avanti quello destinalo 
per la comparsa. 

20. Le questioni di incompetenza, essendo 
questioni incidentali, si giudicano con le forme 
degli Incidenti, ma però la incompetenza as- 
soluta o radicale può esser proposta in qua- 
lunque stato e grado di causa, e può e deve 
pronunziarsi anche d'uffizio dall'Autorità Giu- 
diciaria; quanto all'incompetenza relativa (per 
qualunque caso) deve esser proposta prima 
ili ogni altra istanza o difesa, e non può es- 
sere pronunziata d'uffizio (art. 187 del Codice). 

21. L'ammissione dei mezzi di prova e 
di Istruzione delle Cause, la Declinatoria del 
foro, la questione di nullità della Citazione 
e degli atti, quella sulla rilevazione, e sull'in- 
tervento, sono tutte proposte e giudicate secon- 
do le norme stabilite per gli incidenti (art. 
189, 192, 199, 204 e 206 ) e cosi con la 
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Procedura segnala dall'art. 181 e segg. del 
Codice. 

22. Le nullità delle Citazioni e degli alti 
sono sanale, se non sono opposte con la pri- 
ma comparsa; se poi la parie cui competesse 
la eccezione della nullità fosse contumace in 
tal caso la nullilà deve esser pronunziata 
d'uffizio (art. 190, 191, e 192). 

23. La perenzione di ogni istanza ed in 
ogni giurisdizione giudiciaria indotta dal Co- 
dice di Procedura ( e da riscontrarsi alle sue 
sedi), avviene anche sulla domanda ove non 
si faccia nel termine di cui l' ari. 383, dichia- 
rare la contumacia del convenuto (art. 338 
del Codice). 

24. La perenzione ha I' effetto (oltre quelli 
contemplati dall'art. 34 che ciascuna delle 
parti sopporta le spese che ha fatto nel giudi- 
zio perento ( art. 342) ; colui perù che si vuol 
giovare della perenzione ( che sempre si opera 
di diritto), contro chi volesse continuare l'istan- 
za perenta, deve proporla prima di ogni altra 
difesa, altrimenti si ha per rinunziata (art. 
340). 

25. La rinunzia agli atti fatta ed accettata 
nelle forme, obbliga il rinunziare a pagare 
le spese alla parte contraria ( art. 345 ), e pro- 
duce gli effetti della perenzione senza estinguer 
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1' azione «1 in questo differisci; essenzialmente 
dalla rinunzia alla lite che dal codice non è 
contemplato. 

26. Fra i mezzi di impugnare i giudicati, 
oltre l'appello, (che deve proporsi nei diversi 
termini da vedersi alle respettive sedi, secondo, 
la natura della Pronunzia, e secondo l'Auto- 
rità Giudiciaria che ha sentenziato), vi sono 
la revocazione, (art. 494) e l'opposizione del 
terzo, di cui 1' art. 510, che si promuove e 
può esser notificata a forma dell'art. 513. 

27. Le sentenze contumaciali non possono 
essere eseguite, durante il tempo dell'oppo- 
sizione, menochò non sia stata ordinata l'ese- 
cuzione provvisoria, ed il contumace può fare 
opposizione anche scaduto il termine, e fino al 
primo atto di esecuzione art. 175, 177). 

28. Per qualunque huon effetto, e cosi per 
evitare la perenzione dell' istanza, dovrà il 
Procuratore nel caso di contumacia del con- 



sarà sempre utile, quando segnatamente la do- 
manda non è appoggiata, e giustificata con 
documenti da poterne chiedere la aggiudica- 
zione insieme alia dichiarazione della conto- 
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macia, c clic sia invece duopo fare delle istru- 
zioni e promuovere degl' Incidenti. 

29. Dal combinato rapporto dei citati arti- 
coli 383 e 338, e degli altri che vi hanno 
rapporto, sembra che il Procuratore debba pro- 
curare nel caso di contumacia la pronunzia 
della semplice dichiarazione di contumacia del 
convenuto, e sempre nel termine segnato dal- 
la Legge, per passare poi alla richiesta degli 
incidenti ed istruzioni, di cui anche nella con- 
tumacia del convenuto può la Domanda del- 
l' Attore abbisognare per la sua accoglienza, 
essendovi nel sistema coordinato dalla nuova 
Procedura, anche il Ruolo di spedizione delle 
Cause contumaciali ('art. 383; . 

30. Chiunque Procuratore riceva il Manda- 
to defensionale essendo esposto a molte spese 
ed a molli oneri, avrà cura di farsi fornire i 
fondi occorrrenti, perché il Cancelliere dive- 
nulo Esattore dì tutti i proventi ha azione 
per le spese contro il Procuratore e non 
conosce la parte, e quando questi non pa- 
ghi, egli domanda un provvedimento al Pre- 
sidente che è esecutorio contro il Procuratore. 

31. L'appello principale per il combinalo 
rapporto degli art. 35, 37, 132, 486 del Codice 
di Procedura deve esser proposlo avanti il 
Giudice ad ffuem c per atto di Usciere. 
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32, Nei ricordi per lo materie da trattare in 
Camera di consiglili, e segnatamente se non 
lianno contradhtorio, non sembra richiesto il 
mandato della parte per il Procuratore clic pre- 
sentì il Ricorso (art. 778 e 779 J. 

AVANTI IL TRIBUNALE CIVILE 



AVANTI LA CORTE DI APPELLO 

NELLE CAUSE DI PltÓCÉDIMEXTO FORMALE 

Incombenze > dei Primimlori Legali per lo 
Stradamento delle Caute a forma delle 
nuove leggi e ordinamenti. 

Se Attore o Appellante deve il Procuratore 
depositare con atto di comparsa (alias, scrittu- 
ra, istanza ec.) (art. 1(52 del Codice) il Man- 
dato di procura in l'orma autentica, e 1' atto 
della dichiarazione di residenza della Parte, 
quando siasi omessa nella procura del proprio 
Cliente, ed i documenti su cui si appoggia la 
citazione, o 1' appello, e ciò primajlella decor- 
renza dei termini della Citazione o dell' appel- 
lo, fatti e notificati dall'Usciere (art. 158 e 
159 del Codice di Procedura ). 



Digitized by Google 



= 12 - 
Se Convenuto o Appellato depositerà quanto 
sopra e come sopra nel termine, e farà notìfi- 
care al Procuratore contrario la costituzione di 
Procuratore. 

IN GENERE 

Doveri di ogni Procuratore in causa in 
ordine al nuovo Codice, e Regolamento 
di ma esecuzione. 

!. Fino a che non è sorla la sentenza de- 
finitiva, al Procuratore, dopo ogni comp;irs;i, 
dopo ogni citazione, corrono degli obblighi, an- 
che sotto la comminatoria di pene pecuniarie 
a seconda dei respettivi titoli del Codice, ove 
è designalo ogni Procedimento sotto certi mo- 
di e dentro certi termini, che decorrono con- 
tinuamente senza interruzione. Di questi fatali 
prima della scadenza, può esser domandata ed 
ottenuta la proroga, purché la domanda si fac- 
cia prima dello spirare del termine dalla leg- 
ge prefinito (art. 46 e 47 del Codice). 

2. Ogni atto di comparsa deve avere in 
fronte la designazione dell' autorità giudiziaria 
avanti cui è la causa (art. 200 del regolamento 
14 decembre 1865). 

3. Quando il Procuratore notifica una Sen- 
tenza, o un' ordinanza (come all' art. 309 del 
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Codice,) la Copia da notificarsi deve essere au- 
tenticata con firma del Cancelliere, il quale 
per tale autenticazione percepisce la parte del 
diritto di copia segnato dalla tariffa ( art. 209 
del Regolamento ). 

4. Il Procuratore, quando è pubblicato il 
Ruolo delle cause da trattarsi e spedirsi in 
una determinata udienza, deve indicare al Can- 
celliere le cause io esso riportate, le quali fos- 
sero transatte o anche in via di transazione, 
onde siano tolte da quel Ruolo ( art. 228 del 

(W-il.iriM HI" i 

5. Nel caso di cause connesse od al tempo 
stesso pendenti, il Procuratore sotto pena di 
L. 50 deve chiedere con atto di comparsa (istan- 
za) al Presidente (tre. giorni avanti almeno la 
discussione^ il provvedimento della riunione, al 
quale si fa luogo come per 1' ammissione de- 
gli incidenti (art, 228 del Regolamento). 

6. Quando l' affare è rimesso, o citato a 
udienza fissa, ed in quel giorno non vi è 
udienza, esso passa di diritto all'udienza pros- 
sima (art. 246 del Regolamento, art. 44 del 
Codice ). 

7. Quando 1' affare non può spedirsi all' u- 
dienza nella quale fu discusso, il Presidente 
può rinviarlo a quella successiva alla quale 
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sempre pi intendono rinviati gli affari quando 
non si spediscono (art. 240 del Regolamento). 

8. Quando le parti o per esse i loro Pro- 
curatori siano concordi, per gravi molivi io 
un rinvio, o quando una rielle parti implori 
un rinvio, per comunicare memorie, il Pre- 
sidente potrà accordarlo, ed in questo caso 
concede anche il termine all' altra parte per 
rispondere alla memoria (art. 247 del Rego- 
Iamento ). 

9. L' assenza dei difensori dall' udienze non 
è motivo di rinvio, Cd il Presidente in tale 
caso ordina la radiazione della Causa dal Ruolo 
( art. 947 del Regolamento ). 

10. In ogni Tribunale vi è un foglio di udien- 
za ( clic È il verbale di udienza ) nel quale sì 
tiene conto di tutto ciò che passa alla pub- 
blica udienza, in ogni causa, (ormandosene ver- 
bale che fa piena fede ed è Urinalo da chi la 
presiede e dal Cancelliere ( art. 248 del Rego- 
lamento }. 

11. Chiunque voglia 1' estratto di una parte 
del foglio di udienza, deve ottenere il permes- 
so dal Presidente, il quale se lo concede vidi- 
ma 1' estratto richiesto art. 250 del Regola- 
mento ). 

12. Tutte le cause in spedizione si chiamano 
per ordine di nota dall' usciere di Udienza, 
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proferendo le Urgenti, le Commerciali, le Con- 
tumaciali, e quelle di procedimento sommario. 
Tuttavia il Presidente può alternarle- e posporre 
I iin.i i|l ..llr . r -*r i» i r .jn.i.i il ... li. j.. r 
. li. i -i-iii i i-. inl.ili .l.ill' IW1.-1171 

(art. 251 del Regolamento). 

13. 11 Presidente può ordinare la radiazione 
dal ruolo di spedi/ione di tutte quelle cause 
statevi inscritte fuori dei casi e termini dalla 
legge segnati, e di quelle pure di cui non fosse 
fatta la notificazione dell' avvenuta inscrizione 
arProcuralore avversario (art. del Rego- 
lamento ). 

14. Quando i Procuratori dichiarano cheli» 
eausa è transatta, o siano pendenti trattative 
di accomodo, la Causa si toglie dal Ruolo di 
spedizione, e se ne sospende la decisione (art. 
220 de] Regolamento ). 

15. Le cause radiate dal Ruolo di spedizione 
possono esservi nuovamente inscritte a cu- 
ra della parte interessala, ma però è loro asse- 
gnato un nuovo numero sul detto ruolo e 
vengono discusse e decise dopo le altre ri- 
mastevi ferme (art. 253 del Reg.) 

10. Quando la relazione della causa è ri- 
messa alle partì come dall'art. 340 del Codi- 
ce, può (previa domanda fattane al Presiden- 
te ed ottenutone all'udienza. il permesso ) dar- 
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si lettura al Tribunale di uno o più documen- 
ti o atti della Causa (art. 255 del Regola- 
mento ). 

17. Quando una delle parti o il loro Procu- 
ratore credano clic le conclusioni dall' altra 
parte lette all' udienza nelle cause formali, non 
siano conformi a quello prese prima che rima- 
nesse ferma l' inscrizione al Ruolo, di cui P art. 
174 del Codice, devono farne la dichiarazione 
prima che si intraprenda la discussione della 
causa, ed il Tribunale su questo emergente 
provvede, udienza stante (art. 256 del Rego- 
lamento). 

18. Gli Avvocati o Procuratori non possono 
parlare all' Udienza Pubblica se prima non no 
hanno domandata ed ottenuta la parola dal 
Presidente, il quale ha il diritto di chiamare 
all'ordine quel difensore che devia, e può far 
cessare la discussione quando creda la causa 
suffi ci vn temente discussa, e può anche fissare 
al difensore le questioni da discutersi (art. 57 
del Regolamento). 

19. Le conclusioni del Pubblico Ministero 
pongono fine alla discussione. Le parli però 
possono trasmettere note semplici al Presidente, 
che si leggono alla deliberazione segreta di 
Camera di Consiglio. E quando sorga il bi- 
sogno di ulteriori schiarimenti, il Presidenle 
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può far chiamare alla Camera di Consiglio i 
Procuratori o Avvocati delle parti per sentirli 
(art. 259 del Regolamento). 

20. Quando sulla Tassazione di spese, tra 
Difensore e Cliente (di cui l'art. 379 del Co- 
dice) vi ò reclamo ed opposizione, le parti 
espongono a voce le loro ragioni sulle quali il 
Presidente delibera o rinvia a! Tribunale, ed 
i provvedimenti del Presidente, come In riso- 
luzione del Tribunale si scrivono di seguito 
in fine dell'atto di ricorso (art. 260 del Re- 
golamento). 

21. \i Procuratore è partecipato della pub- 
blicazione della sentenza definiliva, con avviso 
del Cancelliere rimessogli per mezzo dell'Uscie- 
re, e l'uno e l'altro hanno un diritto per 
questa partecipazione (art. 268 del Regola- 
mento ). 

22. Il Presidente provvede come negli in- 
cidenti, di cui il Codice agli art. 181 e 184, 
quando è provocato in contradittorio dell'altra 
parte ad emendare delle omissioni e degli er- 
rori che non producono la nullità della sen- 
tenza. E quando si verifica dissenso fra le 
parti o Procuratori, egli rinvia l'emergente 
alla cognizione del Tribunale (art. 271 del 
Regolamento). 

2 
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23. CI» incorre in una pena disciplinari', 
comminata dal Codice di Procedura o dal Rego- 
lamento, deve esser citato per Biglietto avanti 
il Presidente in Camera di Consiglio, o avanti 
il Tribunale ove è commessa la contravenzionc 
per spiegar le sue difese, e dopo sentilo c 
licenziato, e sull'affare nasce deliberato del 
Tribunale o dal Presidente, e ciò ancora quan- 
do il chiamato fosse stato contumace; e il de- 
liberato gli è notificato a cura del Cancelliere 
{art. 282 del Regolamento). 

24. Quando il Procuratore eccedesse nelle 
espressioni delle scritture, e si lasciasse anda- 
re in parole oltraggiose o contrarie al buon 
costume o all'ordine pubblico (art. 61 del 
Codice) può dall'autorità giudiciaria essere 
anche sospeso, quando abbia firmato simili 
scritture (art. 284 del Regolamento). 

25. Nelle copie di sentenza bisogna distin- 
guere, quelle rilasciate informa autentica, da 
quelle rilasciate in forma esecutiva. Le prime 
servono alla notificazione per la decorrenza 
dei termini, e di queste il Procuratore può 
fare spedire le copie da notificarsi (salva la 
parte del diritto di copia ■ al Cancelliere di 
cui il detto art. 209 del Regolamento) le se- 
conde sono quelle che rilascia il Cancelliere 
per farne dal Procuratore o dall' Usciere la co- 
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pia da notificarsi per occasione della esecuzione 
clin si inizia a carico del succumbente a for- 
ma di quanto è disposilo per le esecuzioni 
(art. 553 e segg. del Codice di Procedura). 

20. Per gli affari di volontaria giurisdizio- 
ne, in cui non ha intervento il Pubblico Mi- 
nistero; e ove non sia altrimenti disposto dalla 
legge, (come nelle rnalerie configurale dal- 
l'art. 81 del Codice di Procedura Civile), e 
segna la monte quando il merito si desume dal 
valore, deve adirsi il Pretore fino a L. 1500 
(combinato rapporto degli articoli 71 e 782 
del Codice di Procedura). 

27. Le sentenze definitive proferite in con- 
tumacia, in ordine alle quali non sia siala 
richiesta ed ordinata la esecuzione provviso- 
ria, non possono essere eseguite prima della 
decorrenza dei termini a fare opposizione 
(art. 475); e quelle proferite in con (radi Etorio, 
senza l'ordine di esecuzione, non possono es- 
sere eseguite durante il termine concesso per 
l'appello (art. 482) eccettuale perule senten- 
ze proferite dai Conciliatori le quali sono ese- 
cutorie 2 giorni dopo la fatta notificazione 
(art. 402). 

28. La esecuzione provvisoria può esser 
richiesta ed ordinata in tutte le materie com- 
merciali, anche nella contumacia del citalo, e 
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può essere domandala, ed ordinata nei casi 
con (empiati dall'art. 363. 

29. La esecuzione mobiliare si accende e 
si compie col ministero degli Uscieri presso 
le Preture (art. 593 e segg. ), e delle oppo- 
sizioni che possono sollevare queste esecuzioni 
se ne conosce dal Pretore o dal Tribunale 
Civile, secondo le regole stabilite per la com- 
petenza e segnatamente a forma del disposto 
dall'art. 75. Della esecuzione immobiliare poi 
e di tutte le sue sequele, ne conosce il Tri- 
bunale Civile, e davanti di esso si accende e 
si consuma come dall'art. 059 e successivi. 

30. Non è necessario il precetto quando si 
procede alla esecuzione in forza di una sen- 
tenza, subito che la esecuzione si accenda pri- 
ma dei 180 giorni dalla fatta notificazione 
(art. 565). 

31. II precetto però diviene inefficace se- 
non si è attuata la esecuzione entro i 180 
giorni dalla sua notificazione, i quali riman- 
gono sospesi nel caso di avvenuta opposizio- 
ne, e tornano a rivivere, con decadenza, do- 
po la notificazione della sentenza proferita 
sulla opposizione (art. 566) ed il creditore 
può valersi cumulativamente di più mezzi di 
esecuzione art. 567. 
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32. Può essere " richiesta a proprie spese 
in via principale la ^mitici ale ricognizione di 
una gorilla privata (art. 282) e ciò può in- 
teressare, nei suoi congrui casi, per accendere 
la ipoteca convenzionale di cui l'art. 1978 
del Codice Civile. 

SPECIALI DOVERI DEI PROCURATORI 

Nelle cause di procedimento formale di cui 
hanno assunto il patrocinio. 

1. Qualunque Procuratore voglia dare ec- 
cezioni, voglia fare repliche o contro repliche 
(eccettuati i casi ove è dichiarata la urgenza), 
deve il tutto eseguire nei termini e modi se- 
gnati dal Codice, e cioè nei quindici giorni 
di intervallo che corrono dalla notificazione 
della comparsa che sarà stata fatta da una 
parte all'altra (art. 162, 63, 64). 

2. Qualunque Procuratore che lasci di fare 
la sua comparsa per i bisogni della propria 
difesa nei delti termini, l'altra parte (ossia 
il suo Procuratore) può domandare che la 
causa sia inscritta nel ruolo di spedizione (che 
è quello stadio nel quale la legge, quando la 
inscrizione vi è rimasta ferma, ha per chiuso 
il processo) art. 173 e segg. del Codice di 
Procedura. 
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DOVERI Dia PROCURATORI 

Per ottenere in qualunque procedimento 
l'inscrizione al Ruolo di spedizione. 

Chi domanda l' inscrizione a questo Ruolo 
deve presentare al Cancelliere 

1. Gli alti della causa in un fascicolo con 
l'annesso indice, avente ogni articolo relazio- 
ne alla pagina degli atl>, e questo fascicolo 
deve esser munito di una coperta ove sarà 
scritto — Atti — (art. 223 del Regolamento). 

2. I documenti pure in fascicolo con indice 
come sopra, ove sarà scritto — Documenti — 

3. Questi fascicoli saranno raccolti in una 
coperta ad essi comune nella quale sarà scritto 
quanto appresso. 

a) II nome e cognome delle parti, la qua- 
lità in cui agiscono, ed il nome e cognome 
dei Procuratori. 

h) La natura della causa, se cioè è civile 
o commerciale, se di procedimento formale, 
o sommario; e se è in Prima Istanza o in 
Appello. 

c) La data della prima citazione, e la data 
dell'inscrizione al Ruolo di spedizione. 
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d) L'autorità, giudiciaria avanti la quale, 
pende il giudizio (questo coperta nelle sue 
generalit;'. può esser formata per stampa). 

4. Una nota (o prospetto) contenente (art. 
214 e ia del Regolamento). 

a) II nome e cognome, domicilio e resilienza 
delle Parti e dei Procuratori. 

b) Il Nome e cognome del Procuratore che 
domanda l'Inscrizione al Ruolo. 

e) La data del primo e dell'ultimo atto del 
procedimento. 

d) L'oggetto della causa. 

e) Una colonna in liianco intitolata Avver- 
tenze, per notarvi la sentenza appellata (se 
la Causa c in appello) e l'intervènto del pub- 
blico Ministero (se vi ha intervento). 

(Anche questo Prospetto può essere nelle 
sue intestature fatto per stampa). 

Dopo ottenuta l' Inscrizione delta Causa 
al Ruolo di spedizione il Procuratore 
clte la domandò deve 

1. Entro due giorni far notificare (art. 173 
del Codice) al Procuratore contrario per Ri- 
glietto in carta libera l' ottenuta Inscrizione 
( questo Biglietto può esser preparato per 
stampa), (art. 216 del Regolamento). 
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E quando sia ri mas la ferma l'Inscrizione 
suddetta, perdio il Procuratore contrario non 
lia fatta alcun altra comparsa nei quindici 
giorni. 

1. Farà" la comparsa conclusionale ; clic no- 
tificherà al Procuratore contrario nei quindici 
giorni nei quali è rimasta ferma l' Inscrizione 
al Ruolo (art. 170). 

2. Entro i successivi giorni cinque il Pro- 
curatore deve depositare nella Cancelleria i 
due fascicoli, degli Alti e di Documenti come 
sopra fermati e raccolti in detta coperta (art. 
177). 

3. Deve unirvi una copia in bianco (da es- 
so sottoscritta ) della comparsa conclusionale 
per il Presidente, e se vi ò intervento del 
Pubblico Ministero ( il quale ha intervento in 
tutte le cause contemplate dall'art. 346), de- 
ve anche per esso unirvi una copia ( ed il 
Presidente fiuó richiederla anche per tutti i 
Giudici) (art. 222 del Regolamento). 

4. Deve unirvi la nota delle spese, distin- 
guendo gli onorari dalle spese vive, indicando 
il rispettivo articolo della tariffa, e lascian- 
dovi una colonna in bianco per le rettificazioni 
eventuali e ponendo poi .da se quelle accorse 
durante la contumacia della parte contraria, 
(art. 224 del Regolamento). 
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5. Deve presentare una copia di ciascun 
indice dei delti fascicoli, che il Cancelliere 
firma e restituisce al Procuratore, servendo 
ciò di ricevuta al Procuratore depositante (art. 
225 del Regolamento). 

Rimasta ferma l'Inscrizione al Ruolo di spe- 
dizione ed adempito quanto sopra seguitano 
gli obblighi dei 

PROCURATORI 

1. Il Procuratore (per biglietto che gli reca 
1' Usciere di udienza ) è avvisato almeno un 
giorno innanzi della causa che ha in spedi- 
zione (discussione) perche esso sia presente 
all' udienza, ed alla chiamata delle cause, spie- 
ghi le sue conclusioni e discuta a forma del- 
la Legge, (art. 244 del Regolamento). 

2. D Procuratore alla chiamata della causa 
in udienza deve esser sempre presente sotto 
pena di L. 10 (art. 252 del Regolamento). 

3. Se vi sono da dare memorie in causa 
debbono presentarsi al Cancelliere, perchè le 
distribuisca, essendo impedito ai Giudici di 
riceverle, e di sentire informazioni private 
(art. 233 del Regolamento). 

4. Chiamata la Causa il Procuratore in pie- 
di ed a capo scoperto (art. 112 del Regola- 
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mento) adempie ai suoi incombenti a forma 
degli articoli 349 e 350 ; e quando la causa 
sia assistila da Avvocato anche per la orale 
discussione esso, avvenuta la relazione, e Iel- 
le dal Procuratore le conclusioni, svolge in 
piedi ed a capo scoperto le ragioni che as- 
sistono le spiegate conclusioni. 

AVVERTENZE 

1. Chi non vuol rispondere e preferisce 
andare innanzi, anche prima della decorrenza 
del termine che avrebbe a rispondere, fa in- 
scrivere la causa al Ruolo (art. 173 del Codice) 
e notifica all' altra parte 1' avvenuta inscrizione. 

2. Se il Procuratore notificato dell' Inscri- 
zione al Ruolo, fa nei quindici giorni una 
mima comparsa, la Parie che procurò l' Inscri- 
zione al Ruolo è nel suo diritto di risponde- 
dere, e se risponde, l' Inscrizione non ha più 
effetto, e si torna a capo a fare poi a suo 
tempo, quanto sopra è detto doversi fare fino 
a questo punto in cui c sorta la nuova com- 
parsa; se nonché il Procuratore che per il 
primo fece la nuova cotnparm (dopo l' Inscri- 
zione al Ruolo) paga la spesa della fatta in- 
scrizione e quella della notificazione per Bi- 
glietto. 



Digitized by Google i 



— 27 — 
3. Se poi il Procuratore che fece iuscrivere 
la Causa al Ruolo non fa replica o dichiara 
subito di non voler rispondere nel termine in 
cui avrebbe diritto, allora l' inscrizione rimane 
ferma e corre sempre l'obbligo al Procura- 
tore che fece la prima comparsa, dopo la no- 
tificata inscrizione al Ruolo, di pagare le spe- 
se di essa e della notificazione, almeno cosi 
sembra doversi intendere 1' art. 174 del 
Codice. Queste sono le forme e solennità prin- 
cipali nei giudizi] civili di procedimento for- 
male in cui vi ha contradittorio. 

Quanto ai Giudizi contumaciali. 

La contumacia non potendo essere dichia- 
rala, nelle cause civili di procedimento for- 
male, prima del termine di iìO giorni da quello 
della scadenza dei termini a comparire (art. 
383 del Codice ) quindi i doveri in questo 
caso sono 

1. Il Procuratore che vuol fare spedire la 
causa in contumacia, deve fare inscrivere co- 
me sopra la causa al Ruolo di spedizione con 
le forme suddette, e fare le giustificazioni ri- 
chieste dal Codice di Procedura art. 134, 154 
e 390 mediante certificalo del Cancelliere. 
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2. Il Procuratore all'udienza destinata per 
la spedizione, fa dichiarare la contumacia e 
spiega anche, ove lo creda le sue conclusioni 
nel inerito, quando stimi di essere in probutts 
sulle sue domande (art. 230 del Regolamento). 

3. Quando il Procuratore alla scadenza dei 
termini non facesse dichiarare la contumacia, 
l'istanza rimane perenta di diritto e restano 
a carico della parte istante le spese (art. 338 
del Codice). 

4. Qualora il convenuto sia cessato dalle 
funzioni per le quali fu citalo al giudizio, o 
sia morto prima della scadenza dei termini per 
comparire, e non abbia nominato Procura- 
tore o il nominalo non siasi costituito (art. 
332 del Codice di Procedura ), non può farsi 
dichiarare la contumacia, ma deve esser pri- 
ma rinnovata la citazione. Ove poi il contu- 
mace, fra la dichiarazione ili contumacia e la 
sentenza, comparisce a difendersi (come e 
detto all'art. 386 del Codice di Procedura). 

Gli obblighi del di hi Procuratore sono 

1. Deve costi lui re Procuratore e farne la 
notificazione al Procuratore contrario {art. 232 
del Regolamento). 
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2. Deve depositare nella Cancelleria il Man- 
dato di Procura ed i documenti di cui ha 
offerta comunicazione. 

3. Se la causa poi fosse stata discussa al- 
l'udienza, deve presentare al Presidente la sua 
eomparsa, avente in fine di essa l'istanza di 
notificazione per il Procuratore contrario ed 
il Presidente (con provvedimento che scrive 
in piò della comparsa ) sospende la prelazione 
della sentenza e dichiara riaperto il giudizio. 

4. Il Cancelliere comunica suliito al Procu- 
ratore della parte attrice la copia della eom- 
parsa, su cui trascrive il provvedimento del 
Presidente, e consegna al Procuratore del nuo- 
vo comparso le conclusioni che l' altro spiegò 
all'udienza. 

Dopo ciò il giudizio è riaperto c si strada 
come se mai non vi fosse stata contumacia, 
salvo a farne conto nella nota di spese che 
come è detto devono in essa notarsi a parie. 

Quando nelle cause non possa subito pas- 
sarsi alla discusssione e decisione del merito 
e sia luogo a domandare istruzioni hanno 
luogo gli incidenti e ciascuna parte gli do- 
manda con le sue comparse quando ne vede 
il bisogno, e nei modi tracciati dal Codice di 
Procedura all'art. 181 e segg. 
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Obblighi e forme per gli incidenti. 



1. Gli incidenti si domandano per compar- 
sa al Presidente, citato a giorno certo il Pro- 
curatore dell'altra parie, e quando nella com- 
parsa con la quale si fa istanza e domanda 
per gli incidenti, non si è fatta anche citazio- 
ne; in tal caso la citazione omessa nelF atto 
di comparsa si fa per biglietto al Procura- 
tore, e così con atto separato. 

% Il Presidente destina le sedute che si 
tengono avanti di lui per gli incidenti, e ad 
una di queste si cita il Procuratore per con- 
cordare o dissentire nell'ammissione del do- 
mandato incidente. 

3. Se il Procuratore citato non si oppuone 
o se non vi è Procuratore, il Presidente am- 
mette l'incidente con decreto, o provvedi- 
mento che si scrive in fine dell'istanza di 
comparsa, e nomina il Giudice relatore avanti 
cui deve esaurirsi l'incidente ammesso (art. 
201 e 203 del Regolamento). 

4. Se la parte o Procuratore si oppuone, 
il Presidente ('con decreto ) rinvia l'incidente 
al Tribunale, ed allora l'affare va inscritto al 
Ruolo di spedizione come sopra c riferito e 
si fanno le comparse (alias scritture) per so- 
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stenere il proprio assunto (art. 203 dui Re- 
golamento). Se il Presidente lo rigetta (an- 
che in contumacia della parte), si ricorre dal 
suo decreto, o provvedimento a] Tribunale 
perchè sia risoluto sul merito dell'incidente; 
ed in ciò si tiene la Procedura come sopra 
è detto, allor quando si chiede la sentenza 
definitiva. 

6. Gli incidenti ilei resto si adempiono e 
si esauriscono presso il Giudice che è stato 
delegalo o dal decreto del Presidente, o dall'or- 
dinanza del Tribunale. 

7. Anche negli incidenti il Procuratore ci- 
tato par la loro ammissione, è in obbligo di 
comparire, o al Presidente o al Tribunale 
(come è detto all'art. 367 del Codice Civile). 

8. Il Cancelliere notifica l'ordinanza che 
ammette l' incidente a spese del Procuratore 
non comparso all' udienza. 

PARTICOLARI PROCEDIMENTI 

Delle ci/azioni per pubblici proclami di cui 
Cari. 14C del Codice. 

1. L'autorizzazione che si richiede alla com- 
petente autorità, deve esser proposta in via 

■li il-" ■ - ■- i in- ii il" ■ i- ii ' ■ 

gna al Cancelliere dell'autorità adita. 
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2. II Cancelliere nelle 24 ore lo presenta 
al Pubblico Ministero per le sue conclusioni, 
dopo le quali il ricorso è subito presentato 
al Presidente. 

3. Su questo emergente il Presidente de- 
puta con decreto un Giudice perchè ne faccia 
la relazione in Camera di Consiglio in un 
giorno che è fissato da questo decreto. 

4. Le conclusioni del Pubblico Ministero, 
il decreto anzidetto e la risoluzione che virai 
presa dall'autorità giudiciaria competente sul- 
l' affare, si scrive in fine del ricorso. 

Delle citazioni per urgenza e abbreviazione 
di termini di cui l'art. 154 del Codice. 

1. In questo, caso la domanda motivata è 
l'atta al Presidente, e rcspcUivamente al Pre- 
tore, o al Conciliatore, e si scrive in fine del- 
l'atto originale della citazione che si vuole 
trasmettere per giorno fisso 0 per urgenza. 

2. Quando la causa è in corso, non può 
concedersi l' urgenza o l'abbreviazione dei 
termini finché non sia inscitta al Ruolo di 
spedizione ; e questa urgenza, o abbreviazione 
di termini si domanda al Presidente con ri- 
corso, il quale vi provvede in pie di essa 
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con decreto notificalo (art. 245 del Regola- 
mento ). 

Per le emise ronuiwrdali di procedimento 
foratale di cui l'ari. 393 del Codice 
di Procedura. 

1. In queste cause l'estrazione dal Ruolo 
di spedizione (per esser poste nel Ruolo di 
udienza per la discussione e decisione) può 
esser fatta appena è rimasta ferma l'inscri- 
zione ( art. 227 dei Regolamento ). 

2. In queste cause il convenuto o suo Pro- 
ratore dopo i giorni cinque di cui l'art. 394 
(del Codice di Procedura) deposita il Man- 
dalo ed i Documenti nella Cancelleria, e di 
ciò si fa menzione nell'ottava colonna del 
libro di cui l'art. 199 del Regolamelo ed in 
questa colonna si fa la firma dalle parti o dal 
Procuratore, lo che serve di ricevuta. 

3. 1 Tribunali di Commercio possono, nelle 
liquidazioni delle spese, ammettere anche gli 
onorar] ai Procuratori ed anche quelli degli 
Avvocati per la disputa (discussione) e delle 
conclusioni, se questi le abbiano firmate (art. 
272 del Regolamento ). 

4. Quando i Tribunali Civili funzionano an- 
che da Tribunali di Commercio le parti in- 

3 
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iprossatu nello materie commerciali possono 
comparire personalmente all' udienza e spie- 
gare le lor difese (ari. 156 del Codice, e 
231 del Regolamento ). 

Per ijli affari da trattarsi in Camera di Con- 
siglio di cui f art. 778 del Codice. 

1. Il Presidente ogni semestre destina con 
Decreto l'udienze di Camera dì Consiglio, e 
queste sono notate ed esposte in una Tabella 
nella Sala di udienza (art. 212 del Regola- 
mento). 

2. Questi affari si trattano a udienza fissa 
dai Procuratori clic gli promuovono nelle for- 
me segnate dalla Legge. 

PRETURE 

Procedimento avanti i Pretori. 

I, Ogni Pretore deve tenere tre udienze la 
settimana, due civili ed una penale, ed in ap- 
posita Tabella che sta allusa nella sala diudien- 
za, devono essere inscritti i giorni e l'ore 
destinate alle sue sedute nelle quali le parli 
o i loro mandatari devono comparire per so- 
stenere, o respingere le domande fatte con la 
citazione trasmessa dall'Usciere (che c sem- 
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pre falla per udienza fissa), (art. 103 del Re- 
golamento ). 

2. Quando nell'udienza fissala cui deve spe- 
dirsi (cioè discutersi) l'affare non possa il 
Pretore sentire le Parti (o loro mandatari ), 
rinvia l'affare slesso all'udienza prossima e 
fa monito alle parli di comparirvi, (ari. 191 
del Regolamento). 

3. Quando il Pretore non pronunzi la sen- 
tenza nella stessa udienza in cui la causa è 
discussa, gli scrini e documenti di cui l'art. 
421 del Codice, debbono dalle parti rimettersi 
in Cancelleria nelle ore 24 dall'ordinanza di 
rinvio della decisione: quando una delle parti 
ometta questa remissione il Pretore decide 
su quelli dell'altra parte; e se ciò omettono 
ambedue le parti, la causa cade, e su di essa 
deve nuovamente citarsi; ma possono però le 
parti comparire anche volontariamente in altra 
udienza, (art. 190 del Regolamento). 

4. II Procuratore o la parie depositando la 
procura, ed i documenti nella Cancelleria pre- 
torialc, di questo deposito se ne la menzione 
nella colonna oliava del libro delle registra- 
zioni che esiste in ogni Pretura ne! quale i 
Procuratori vi appongono la loro firma e que- 
sta serve di ricevuta per il deponente, (ari. 
199 del Regolamento). 
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5. In ogni jiI tra funziono et! incombenza dei 
Procuratori presso lo Preture corrono le re- 
gole, e norme dalla legge stabilite per i Tri- 
bunali superiori, e ciò anche per gli incidenti, 
i quali si domandano alla udienza pubblica 
che tiene il Pretore. 

0. Non sembra poi escluso dal Codice di 
Procedura che le parli possano fare la elezio- 
ne di un loro Procuratore con dichiarazione 
alla pubblica udienza in cui compariscono per 
le loro cause, facendone prender allo dal Can- 
celliere ; e di questo mandato ne farà, fede au- 
tentica il verbale di udienza. 

Ae-eertenze prr i giudizi em-n/ii-i, desunte ih dir 
disposizioni dd regolamento di esecuzione 
del Codice di Procedura. 
Par ciò che attiene alla distribuzione del rica- 
vato dagli ussctpiiiiurn/i mobili di cui 
gli art. 651, 652 e 653 del Codice. 

1. Non si animelle opposizione dei creditori, 
anche privilegiati, se non che sul prezzo (art. 
Uì6 del Codice), e questa opposizione deve 
essere formata e contenere quanto è detto in 
questo articolo G46. 

2. Le domande dei creditori opponenti, o 
comparenti alla distribuzione, sono dal Can- 
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celliere della Pretura raccolte in un volume 
in cui sono riposti i verbali di comparsa dei 
creditori, ed i provvedimenti presi; e quando 
per la contestazione insorta il Pretore non 
sia competente per la somma, rimette l' affare 
al Tribunale Civile e vi invia anche il volume 
( già filsa ) con gli atti, comparse e provve- 
dimenti, ed il tutto si eseguisce a spese di 
chi vi lia interesse, ( art. 234 del Regolamen- 
to). 

3. Nel precetto esecutivo si fa menzione 
anche della sentenza di appello (quando sia 
avvenuta), c la esecuzione sia stata commessa 
per sentenza contestata e notificata ih via 
esecutiva, e nel precetto sì enuncia anche la 
notificazione che della sentenza, o sentenze 
avvenuta in forma autentica, (art. 243 del 
Regolamento ). 

Per ciò che attiene alla Graduatoria sul prezzo 
degli immobili di cui il Codice di Pro- 
cedura alle sue sedi. 

i. Il Procuratore del creditore istante deve 
rimettere all'Usciere (che deve fare la noti- 
ficazione di cui l' art. 669 ) un elenco dei cre- 
ditori notificandi, e questo elenco deve essere 
compilalo secondo l'ordine delle respettive in- 
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scrizioni; e l'Usciere deve indicare i nomi, 
secondo quest'ordine sotto pena di L. 20. 
(art. 235 del Regolamento}. 

2. Il Cancelliere raccoglie in un volume 
( alias filsa ) tutte le comparse, istanze, prov- 
vedimenti, opposizioni, stati ipotecari, sen- 
tenza di vendita, processi verbali di com- 
parsa avanti il Giudice delegato (per la for- 
mazione dello stato di graduazione), e lo stes- 
so slato, e quant' altro attiene alla Graduato- 
ria (art. 236 del Regolamento). 

3. Quando alcuno dei creditori fa la sua 
comparsa, dopo che lo stato di graduazione è 
depositato in Cancelleria deve esso far notifi- 
care per semplice atto d'Usciere aver fatta la 
sua comparsa e questa notificazione deve fare 
a tutti gli interessati, perchè possano contra- 
dirvi, e fare le loro incombenze alla pubblica 
udienza in cui si spedisce V affare ( art. 237 
del Regolamento). 

4. Se 1' affare esige più maturo esame, il 
Tribunale all' udienza in cui dovrebbe spedirsi 
può rimandarlo ad altra udienza, e può anche 
rinviare le parti davanti al Giudice delegato 
( art. 238 del Regolamento ). 

5. Quando sia luogo all' appello, la parte 
appellante deve fare istanza al Cancelliere per 
la trasmissione alla Corte di Appello del vo- 
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lume che contiene questo affare e, pagarne 
fa sposa della trasmissione, che il Cancelliere 
è tenuto di fare sulla presentazione dell' ap- 
pello interposto dalla Sentenza (art. 239 del 
Regolamento ). 

E quando non occorra l' invio di fatto il 
volume, ma basii una sola parte dell'inserto, 
il Procuratore o la parte fa estrarre, il brano 
che risguarda la questione, e ne paga l'estratto. 

tì. Quando la Sentenza Graduatoria fosse 
riformata in appello, e ritorni al Tribunale 
Civile, perchè la graduazione sia conformata al 
giudicato della Corte, si intimano per biglietto, 
tutti i Procuratori degli interessati a compa- 
rire presso il Giudice delegato { art. 240 del 
Regolamento ). 

7. Tornata la causa in prima istanza, dal- 
l' appello, per essere stradata, essa si prosegue 
dai Procuratori che rappresentavano le parti, 
meno il caso che vi sia luogo a riassunzione 
per causa di morte od altra causa che im- 
porti riassunzioue (art. 243 ). 

8. Nel precetto esecutivo si fa menzione an- 
che della sentenza di appello, che ò pure no- 
tificata ed intimata insieme a quella di Prima 
Istanza nella l'orma esecutiva, ed in esso si fa 
anche menzione della relativa notificazione di 
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esse avvenuta in forma autentica ( art. 243 del 
Regolamento }. 

USCIERI 

Principali doveri die incombono agli Uscieri 
nelle materie civili e commerciali. 

1. Fa carico all'Usciere di tenere per l'e- 
sercizio del -suo Ministero il Repertorio ed i 
Registri, e di eseguire inoltre, e senza indu- 
gio le avute commissioni eome é disposto 
dagli art. 82, 83, 84, 85, 86 del Regolamen- 
to, ed il tutto dovrà esso compiere nei modi 
nei tempi, e entro i termini stabiliti dal Co- 
dice di Procedura Civile. 

2. Nel ricevere le commissioni dalle partì, 
e quando vi sia tra 1' Usciere e la Parte un 
dissenso intorno alla forma, come al modo 
ed al luogo della esecuzione, potrà l'Uscie- 
re esigere che la parte formuli una richie- 
sta precisa, e di essa ne farà menzione 
nel Repertorio alla colonna delle osservazioni, 
e sarà sottoscritta dalla parte (art. 87 del 
Regolamento). 

3. Nelle citazioni come negli altri atti del 
suo ministero 1' Usciere oltre a quanto é di- 
sposto dal Codice di Procedura per gli atti 
e per le citazioni, e quanto alla forma, e 
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(juan lo ai termini della comparsa come per 
le solennità della consegna dovrà anche os- 
servare, ed adempire quanto è prescritto da- 
gli art. 184, 185, 186, 187 del Regolamen- 
to ; e segnatamente l'Usciere avrà cura, nelle 
citazioni in materia commerciale, che l'istante 
elegga domicilio nel comune ove ha sede 
f Autorità Giudiziaria adita con la citazione 
( art. 393 del Codice di Procedura ) e procu- 
rerà poi in queste citazioni, in materia com- 
merciale, di domandare che la sentenza da 
proferirsi sia dichiarata eseguibile non ostan- 
te opposizione od appello, e senza cauzione, 
e simile ordine, della esecuzione provvisoria 



ed avrà infine cura negli atti di appello e 
nelle citazioni ( le cui cause sieno portate 
avanti il Tribunale Civile e avanti la Corte 
di Appello ) di indicare il Procuratore legale 
scelto dall' attore e dall' appellante, notando 
anche negli uni c nelle altre la residenza del- 
la parte istante per I' appello, o per la cita- 
zione. 

4. Le notificazioni delle sentenze e delle 
ordinanze debbono essere consegnale nella 
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forma stabilita per la notificazione dell'atto 
di citazione art. 368 del Codice di Procedura. 

5. La citazioni: per biglietto deve indicare 
quanto è richiesto dall' art. 133 del Codice 
di Procedura. La citazione poi per atto for- 
male deve contenere tutto quanto è richiesto 
dall' art. 134 dello stesso Codice : c le une 
e le altre debbono essere notificale, e nei suoi 
congrui casi rilasciate nelle ore assegnate dal- 
l' art. 82 e nei modi e forme segnate dagli 
art. 435, 13C, 137, 138, 139, 140 e 141 
dello stesso Codice di Procedura : c laddove 
nella loro consegna si faccia luogo all' appli- 
cazione del 4.° capoverso dell'art. 139 farà 
->■■'.■■< r'w I' originale ila chi rieevve la co- 



e termini segnati da 
mento. Nei casi poi 
V Usciere dovrà ind 
1' ora della fatta cons 
6. Le nullità che | 
rico all'Usciere, quai 
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di urgenza dichiarata 
are nei referti anche 
gna. 



tti di appello e di cita- 
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della legge con la for- 
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ma e con i requisiti richiesti per la validità 
delle cita/ioni, sono quelli designati itoli' art. 
145 del Codice di Procedura, essendoché i 
loro difetto produci! la nullità dell'atto. 

7. Quanto poi alle o*ci:uzii>]iì mobiliari, ove 
più grave e delicato è il ministero dell' Uscie- 
re, i suoi doveri sono segnalali dal Codice 
di Procedura all' art. 577 e successivi, come 
segnalati sono i suoi incombenti dall'art. 659 
e seguenti, in ordine alle esecuzioni immobi- 
liari. 

8. Le divise dell' Usciere in servizio alle 
udienze dei Tribunali e delle Corti sono se- 
gnate dall'art. 162 e 163 del Regolamento e 
quando esso esercita individualmente le sue 
funzioni fuori dell'ordinaria sua sede l'Uscie- 
re porta al collo appesa ad una catenella, una 
medaglia sulla quale è incisa la indicazione 
dell' Autorità giudiciaria a cui è addetto, e 
ne fa uso anche quando assiste alle pub- 
bliche udienze. La medaglia e catenelle, degli 
Uscieri della Corte, sono dorate, e quelle degli 
Uscieri addetti alle Autorità giudiciarie infe- 
riori sono argentate (art. 164 e 165 ilei Re- 
golamento ). 
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